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Questo  numero  mette  al  centro  Statuto  del  contribuente  e
contraddittorio:  l’articolo  di  Bullo-De  Campo  richiama  la
necessità della partecipazione attiva del contribuente (artt.
6-bis e 7-bis L. n. 212/2000) come vero presidio di legalità.
Accanto,  un  focus  sistematico  su  abuso  del  diritto,
giurisprudenza  di  legittimità  e  verifiche  fiscali  post
“Italgomme”.

In questo numero:

– Gli approfondimenti –
Ancora qualche ultimo tassello e la “narrazione” della nuova
L. n. 212/2000 è quasi pronta: aspetti di riflessione
di Alvise Bullo e Elena De Campo

–  L’abuso  del  diritto  tra  legge,  prassi  ministeriale  e
giurisprudenza
di Marco Orlandi

– Giurisprudenza –

– Sopravvenienze attive da sentenza: l’anno di tassazione è
quello del deposito, non quello del passaggio in giudicato (a
condizione che l’efficacia esecutiva della sentenza non sia
sospesa)  –  Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sez.  V  Civile
Tributaria – Ordinanza n. 13361 del 20/05/2025

– Riclassamento per microzona: la Cassazione alza l’asticella
sulla motivazione degli avvisi – Corte Suprema di Cassazione –
Sez. V Civile Tributaria – Ordinanza n. 17352 del 27/06/2025

– Emendabilità, CU/770 contestabili, 730 integrabile e F24
rettificabile: tre Corti di giustizia e un’ordinanza della
Cassazione che rafforzano la centralità del rapporto d’imposta
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•  Emendabilità  della  dichiarazione  e  doppia  imposizione  –
C.G.T.  II  grado  Lombardia,  Sez.  I,  Sent.  n.  1621  del
03/07/2025
• Emendabilità del 730 – C.G.T. II grado Lombardia, Sez. XIX,
Sent. n. 1953 del 29/08/2025.
•  Emendabilità  in  giudizio  dei  dati  CU/770:  il
contribuente/sostituito può correggere gli errori e contestare
le risultanze del sostituto per ottenere l’annullamento o la
riduzione della cartella – C.G.T. II grado di Campobasso –
Sez. II – Sent. n. 301 dell’08/08/2025

– Prassi –

– Contributi in conto impianti ai professionisti e principio
di  onnicomprensività:  riduzione  del  costo  fiscalmente
riconosciuto  se  contestuali;  sopravvenienza  attiva  e
rideterminazione delle quote di ammortamento se il contributo
arriva  in  periodi  d’imposta  successivi  –  Risposta  ad
interpello – Agenzia delle Entrate – n. 277 del 03/11/2025

–  Le  verifiche  fiscali  all’indomani  della  sentenza
“Italgomme”:  il  nuovo  articolo  12  dello  Statuto  del
Contribuente – Documento di Ricerca del Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e della
Fondazione Nazionale dei Commercialisti del 12/11/2025

L’atto  di  indirizzo  del  27
febbraio 2025 sull’abuso del
diritto e la «partecipazione»
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del  contribuente  quale
condizione di legittimità del
procedimento  ex  art.  10-bis
nello Statuto
Con l’atto di indirizzo prot. n. 7 del 27 febbraio 2025, il
Vice Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi del
nuovo  art.  10-septies,  comma  3,  dello  Statuto  del
contribuente,  interviene  sull’interpretazione  dell’art.  10-
bis,  chiarendo  presupposti,  limiti  e  metodo  applicativo
dell’abuso del diritto.

L’atto  di  indirizzo  rientra  fra  quelli  “interpretativi  ed
applicativi” di cui all’art. 4, comma 1, lett. a), D.Lgs.
165/2001,  cui  le  future  circolari  dell’Amministrazione
finanziaria dovranno attenersi.

Ne discende che:

– l’atto vincola gli Uffici sul piano interno;
–  costituisce  parametro  di  legittimità  della  prassi
amministrativa;
– diventa, in concreto, uno strumento difensivo spendibile in
giudizio per contribuente e difensori, come indice qualificato
dell’interpretazione “ufficiale” dell’art. 10-bis.

A distanza di dieci anni dall’introduzione della disciplina
generale dell’abuso del diritto nel corpo dello Statuto, per
effetto  del  D.Lgs.  128/2015,  il  Mef  prende  atto  delle
criticità  applicative  emerse  nella  prassi  e  nella
giurisprudenza e mira a riequilibrare il rapporto tra clausola
antiabuso e libertà di pianificazione fiscale.
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Abuso  del  diritto:  nuova
definizione  e  garanzie
procedimentali
In attuazione della legge di delega fiscale (legge 11 marzo
2014, n. 23), l’articolo 1 del Decreto Legislativo 5 agosto
2015, n. 128, recante le «Disposizioni sulla certezza del
diritto nei rapporti tra Fisco …», pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 190 del 18/08/2015, disponela revisione delle
disposizioni antielusive al fine di disciplinare il principio
generale del divieto dell’abuso del diritto, dandone una nuova
definizione,  unificata  a  quella  dell’elusione  ed  estesa  a
tutti i tributi, non limitata a fattispecie particolari e
corredata  dalla  previsione  di  adeguate  garanzie
procedimentali. Analizziamo, di seguito comma per comma la
novella contenuta nel decreto delegato.
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